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DagFcagione tonnfia moffo benigni lettori a far queftoperetta.e fd poi lafi fa 
al publico fevnigio di chiim mofi diletta donarlap piu chiava intelligenza di efla 
brenemente tfendo dinmvarui. i TIMBA aa 0 
Hauendo io p tant'anntin diuerfi pacfi é/eratato queft'arte dell'Architet. mi e pra: | 
cciutò di continuo intorno quefta pratica dell'ornaniinederne ilparere di quant) 
[oratori ho poffito e quelli tomparvandolifra lovftelff etcò Topre antiche qhf uedonom| 
effere uedere di trarne una regola nella gle 10 ragquetafi calafenvezzathe ad cont | 
piudiaofe difimil'arte, doueffe în tutto, ouero in gra parte piacere, e quefin folo p(er1ue, 
mene nelle mie occorvenze fenza hanerpo/ta vii effa ala mim -+E pfargue GAVATA 
do da parte molte. cofe.de ferittori, done no/cono differenze fra love né piccole ppo = 
termanppoggiare co, rferinmezza maoiore miforn'pio roffo imanzi quellormament | 
antichi delli sord igli nell anfitaohie di Romafi uldono e qué tti tifi eme-, 
confiderandoli eco diligenti sanare “e/amnmidohi ho trovato quelli che af giudì 
cio comune appaiono piu bell 20 più grana fî aprefentono a tocchi no/ht que: 
/h ancora hauer certa cortfpondenza e proportione de nmmeri infieme meno — 
mubagafa Anzi crafeu u'minimo menbiro nrifiarard maggiori mi fante. lor Pan ap- 
nto. Laonde confiderando più adenho quanto ogni no/he fenfo fi compinciin — 
in quefta proportione et le cofe piaceuoli efere fuori di quella come ben' prouono i- 
at] ' 3 1: 4 , tari tO ica 
Muyfici nella loro faenza fenfatam ‘ho prefa queffa fatica più anni fono di vidiar; 
rr/etto una breue regola facile è fpedita da poter/ene nalere li sordid'Architet. 
detfi eti1 modo che in dbfare ho tenuto € ftato tale:Volendo mettere in quefta. 
regola(per modo di efempio )1ordine Derico lo confiderato quel'del Theatro di 
Marcello effere frà tutt gl altri da ogni huomo 1) piu lodato quefto aduimque ho 
profo per fondamento della regola di detto ordine fopra il gle haendo termina: 
fo lepmt prinapali fe qualche mimmo membro ud hawa coff ubidito-intern= 
mente alle proporhoni de numeri (11che nuiene ben'/peffo dall'opera de carpe: 
Ilini 0 peraloi accidenti che in quefte minute ponmo gfa: e) quefta l'hauero ac 
comodato nella mia vegola n0 mi difcoffando in cofa alcuna di momento ma be: 
ne accompagnando quefto poco di licenza eo lautontà degl altri Dona che RE 
re fono tenuti belli da ql ne ho tolto lalne minime par quando mié con- 
uennto fuplre a quefta a tal che no come Zeufi delle Veroim fra Crotoniati 
macome ha portato i/ mio giudeo ho fatto quefta fcelta di ftt lovdini— 
cauandoli puramente da gl'antichi fil nfiente ne ui mefcolando cofa dino 
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hancre afare con braccia ne piedi ne palmi di qualfiuggla lucgd mafolo 
aduna mfiam arbitraria detta inodule diuile in quelle park che ad ordi- 
ne per ordine alfuo lugoo fi potrà uedere e data tal facilita a quelta parte 
d'Architetiua almimenti difcile ch'ogni mediorre ingegno purche habbi al 
quanto di aufto dell'arte pot in wi'occhiata fola fenza gran'faffidio di legge: 
re comprendere il tutto etoppovtmamente ferun/ene Etnon oftante di'io Tia: 
ue lanimo molto lontano di douerlo publicare hanno potuto nondimeno 
im me tanto lipreghi di molti anitci che la defiderano e molto più la ltbern: 
Hta del nio perpetuo Ii 10:II etReu:C avd:Feunefe che olhe l'hauerne ha- 
uuto dall 1, 
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quefinparte aglamic e donare anco fusi di corto altre cofe maggiori in: 
queftofoggetto fé queta parte fara da uoi accettata co quell'animo che.so.cre: 
do.E perche 10 non penfo in quefto luogo di uolere occortere a quelle obiet: 
toni che da qualchuno fo che faranno propofte non effendo queffa mio inten - 
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regola ferma. che aloni fi hanera propofta di offernare port io fi proce: | 
de percerte belle regole di Profpettiua la cin pratica neceffaria a que: 
to etalla Pittura infieme in modo ch'io m'afficuro ni fara prata [pero an- 
che di tofto di donarui» Com'e detto il mio intento e finto di effere intefo fo: 
lamente da quelli che habbino qualche innoduttione nell'arte e perquefto 
non hauewa ferito il nome a niuno de membri particolari di queft cingue 
ordini prefiponendoli pernoti ma uifto poi per eperienza come l'opera 
piace anco affa: a molti Si toner mo/fi dalou/te di poterintendere co po: | 
chiffima fatica lintievo dell'arte intorno que/ti ormament etche folo ui defide: 
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